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Comune di Misterbianco 

Organo di revisione 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2015 

L'organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell'esercizio finanziario 
2015, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del 
rendiconto della gestione 2015 operando ai sensi e nel rispetto: . 

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali»; 

del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e del principio contabile applicato alla contabilità 
finanziaria 4/2; 

del D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194; 

dello statuto e del regolamento di contabilità; 

dei principi contabili per gli enti locali; 

dei principi di vigilanza e controllo dell'organo di rev1s1one degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

e all'unanimità di voti 

Approva 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione 2015 e sulla schema di rendiconto per l'esercizio finanziario 2015 del 
Comune di Misterbianco che forma parte integrante e sostanziale del presente 
verbale. 

Misterbianco, lì 
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l sottoscritti Dott. Leonardo Torrisi, Dott. Francesco Malfitana, Dott. Mario Pesce, revison ai sensi 
dell'art. 234 e seguenti del TUEL, nominati con delibera di C.C. nr. 59 del 02.09.2014, resa esecutiva 
in data 03.09.2014: 

+ ricevuta in data 18.04.2016 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per 
l'esercizio 2015, . approvati con delibera della giunta comunale n. 84 del 15.04.2016, completi dei 
seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali- di seguito TUEL): 

a) conto del bilancio; 
b) conto economico; 
c) conto del patrimonio; 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

relazione dell'organo esecutivo al rendiconto della gestione ; 

elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza (Art.11 comma 4 lettera m 
D.Lgs.118/2011 ); 

delibera dell'organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

conto del tesoriere (art. 226 TUEL); 

conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233 TUEL); 

prospetto dei dati Siope delle disponibilità liquide di cui all'art. 77 quater. comma 11 del 
D.L.112/08 e D.M. 23/12/2009; 

la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 
18/02/2013); 

tabella dei parametri gestionali (art. 228 TUEL, c. ·S); 

il prospetto di conciliazione con unite le carte di lavoro; 

nota informativa asseverata contenente la verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra ente 
locale e società partecipate (art. 11 ,comma 6 lett.J del D.Lgs.118/2011 ); 

prospetto spese di rappresentanza anno 2015 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26. e D.M. 
23/1 /2012); 

certificazione rispetto obiettivi anno 2015 del patto di stabilità interno; 

relazione trasmessa alla Sezione di Controllo della Corte dei Conti degli effetti del piano 
triennale di contenimento delle spese (art.2, Legge 244/07, commi da 594 a 599); 

attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell'insussistenza alla chiusura 
dell'esercizio di debiti fuori bilancio. 

Non sono pervenuti a questo collegio: 

inventario generale, aggiornato alla data di chiusura dell 'esercizio in esame; 

bilanci relativi alle società partecipate, come dichiarato dall'ufficio competente. 

+ visto il bilancio di previsione dell'esercizio 2015 con le relative delibere di variazione; 

+ viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale); 

+ visto il D.P.R. n. 194/96; 

+ visto l'articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; ~-

-------:--:-:-:~~-~----ti, . 
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+ visto il D.Lgs. 23/06/2011 n. 118; 

+ visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l'anno 2015; 

+ visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell'organo consiliare n. 59 del 
22.11.2004; 

DATO ATTO CHE 

+ l'ente, avvalendosi della facoltà di cui all 'art. 232 del TUEL, nell 'anno 2015, ha adottato il s eguente 
sistema di contabilità: 

- sistema contabile semplificato - con tenuta della sola contabilità finanziaria ed utilizzo del conto 
del bilancio per costruire a fine esercizio, attraverso la conciliazione dei valori e rifevazioni 
integrative, il conto economico ed il conto del patrimonio; 

+ il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali; 

TENUTO CONTO CHE 

+ durante l'esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle' competenze contenute nell'art. 
239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche 
motivate di campionamento; 

+ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell'ente; 

+ le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall'organo di revisione risultano dettagliatamente 
riportati nei verbali già acquisiti al protocollo dell'ente; 

+ le irregolarità non sanate, i principali rilievi e suggerimenti espressi durante l'esercizio sono 
evidenziati nell'apposita sezione della presente relazione. 

RIPORTANO 

i risultati dell'analisi e le attestazioni sul rendiconto per l'esercizio 2015. 

Parere dell'Organo di Revisione sul Rendiconto 2015 
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Verifiche preliminari 

L'organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento: 

la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle 
disposizioni di legge e regolamentari; 

la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 
contabili; 

il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 
impegni; 

la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 
competenza finanziaria; 

la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle 
relative disposizioni di legge; 

l'equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per 
conto terzi; 

il rispetto dei limiti di indebitamente e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle 
d'investimento; 

il rispetto del patto di stabilità e nel caso negativo della corretta applicazione delle sanzioni; 

il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni; 

il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 

i rapporti di credito e debito al 31/12/2015 con le società partecipate; 

la corretta applicazione da parte degli organismi partecipati della limitazione alla composizione 
agli organi ed ai compensi; 

che l'ente ha riconosciuto debiti fuori bilancio per euro 114.384,80 e che detti atti sono stati 
trasmessi alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell'art. 
23 Legge 289/2002. c. 5; 

che l'ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto della G.C. n. 77 del 
06.04.2016 comerichiesto dall'art. 228 comma 3 del TUEL; 

l'adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d'imposta; 

Gestione Finanziaria 

L'organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

risultano emessi n. 5. 706 reversali e n. 5.490 mandati; 

i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 
_________ r:egoJar.mente=estinti;-· ----.:-:-___ ____;_ ________ -----:--------------

il ricorso all'anticipazione di tesoreria è stato effettuato nei limiti previsti dall'articolo 222 del 
TUEL; 

gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di 
spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall 'articolo 195 del TUEL e 
al 31/12/2015 risultano totalmente reintegrati ; 

il ricorso all'indebitamente è stato effettuato nel rispetto dell'art. 119 della Costituzione e degli 
articoli 203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204; 

gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto della 
loro gestione entro il 30 gennaio 2016, allegando i documenti previsti; ~ 
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l pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui , coincidon o con il 
conto del tesoriere dell'ente, banca Agricola Popolare di Ragusa, reso entro il 30 gennaio 
2016 e si compendiano nel seguente riepilogo: 

Risultati della gestione 

Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2015 risulta così determinato: 

In conto 

RESIDUI COMPETENZA 
Totale 

Differenza 

di cui perca a 238.500,00 

938.814,02 
al 31/12/2015 (a) 8.500,00 

La situazione di cassa dell'Ente al 31.12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l'eventuale presenza di 
anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del31 .12 di ciascun anno, è la $eguente: 

SITUAZIONE DI CASSA 

2 2013 2014 2015 

Disponibilità 2 .156.060,36 1.210.036 ,13 938 .814,02 

Anticipazioni 

Anticipazione liquidità Cassa DD.PP. 

ANTICIPAZIONE DI TESORERIA 

3 2013 2014 2015 

Giorni di utilizzo dell'anticipazione 54 216 361 

Utilizzo massimo dell'anticipaz ione 1.821 .816,03 2.248 .697,00 4 .503 .062 ,36 

Entità antic ipazione complessivamente corrisposta 1.900.000,00 3 .200.000,00 8 .681.938,94 

Entità anticipazione non restituita al 31/12 0,00 0 ,00 0 ,00 

spese impegnate per interessi passivi sull'anticipazione 2.565,38 12.151,22 35.105 ,82 

Il limite massimo dell 'anticipazione di tesoreria ai sensi dell'art. 222 del TUEL nell'anno 2015 
è stato di euro 8.681.938,94: 
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Cassa vincolata 

L'ente ha provveduto alla determinazione della cassa vincolata alla data dell'1/1/2015, nell'importo di 
euro 249.032,80 come disposto dal punto 10.6 del principio contabile applicato alla contabilità 
finanziaria allegato al D. Lgs.118/2011 . 

L'importo della cassa vincolata alla data del 1/1/2015, è stato definito con determinazione del 
responsabile del servizio finanziario per un importo non inferiore a quello risultante al tesoriere e 
all'ente alla data del 31/12/2014, determinato dalla differenza tra 

Residui (passivi) tecnici al 31/12/2014 

Residui attivi riguardanti entrate vincolate. 

L'importo degli incassi vincolati al 31/12/2014 è stato comunicato al tesoriere. 

L'importo della cassa vincolata risultante dalle scritture dell'ente al 31/12/2015 è di euro 238.500,00 
ed è pari a quello risultante al Tesoriere indicato nella precedente tabella 1. 

Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 11.050.606,90 come risulta dai 
seguenti elementi: 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMP 

certamenti di competenza 52.544.267,55 ................................................................................................................. , .......................... .. ............. , ........... ......... . 
pegni di competenza 41.493.660,65 

Saldo avanzo di com 

cosi dettagliati: 

STIONE COM NZA 

5 2015 

Riscossioni 

La suddivisione tra gestione corrente ed in e/capitale del risultato di gestione di competenza 2015, 
integrata con la quota di avanzo dell'esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente: 
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* il dato da riportare è quello del Titolo 1/1 depurato dell'intervento 1 "rimborso per 
anticipazioni di cassa" e, dove esistente, della quota di mutui e prestiti estinti anticipatamente 
con ricorso a nuovo indebitamento o con utilizzo dell'avanzo d'amministrazione. 

** categorie 2,3 e 4. 
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Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione dell'esercizio 2015, presenta un avanzo di Euro 32.873.507,08, come 
risulta dai seguenti elementi: 

DI AMMINI 

Totale 

RESIDUI ENZA 

Il risultato di amministrazione nell'ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

11 

Risultato di amministrazione 

di cui: 

* 

La parte vincolata al31/12/2015 è così distinta: 

gi e dai principi contabili 

TOTALE PARTE VINCOLATA 

Non è stato applicato avanzo di amministrazione, rilevato al31/12/2014, nel corso dell'esercizio 2015. 
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Gestione dei residui 
L'entità dei residui iscritti dopo il riaccertamento straordinario ha subito la seguente evoluzione: 

llb iniziali 

Residui attivi 

assi vi 

L'Ente ha rispettato gli obiettivi del patto di stabilità per l'anno 2015 stabiliti dall'art. 31 della Legge 
183/2011. 

L'ente ha provveduto entro il 31 marzo 2016 a trasmettere al Ministero dell'economia e delle finanze, 
la certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero dell'Economia e delle finanze 
n.18628 del 4/3/2016. 

Entrate Tributarie 

Le entrate tributarie accertate nell'anno 2015, presentano seguenti scostamenti rispetto a quelle 
accertate negli anni 2013 e 2014: 
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Entrate per recupero evasione tributaria 

In merito all'attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti le entrate per recupero evasione 
sono state le seguenti: 

Previsioni %Rise. 
17 iniziali 

Accertamenti 
% ..Accert. 
Su Prev. Su ,Accert. 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata le seguente: 

Contributi per permesso di costruire 

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: · 

Accertamento 2013 Accertamento 2014 Accertamento 2015 

1.482.170,53 1.218.632,18 1.152.834,38 

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo l è stata la seguente: 

Contributi per permesso di costruire A SPESA CORRENTE 

Anno . importo o/o_x sp.esa con: . 

2013 722 .189,98 49,21% 

2014 517.180,52 43,50% 

2015 457.446,87 47,58% 

(*) % a manutenzione ordinaria del -.erde, delle strade e del pat •' 

' 
Note: % per spesa corrente, max 50% + 25% per manut. Patr 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per contributo per permesso di costruire è stata le 
seguente: 
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Re 

Residui riscossi nel 20 15 

sidui eliminati ( +) o riaccertati (-) 

Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti 

L'accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

TRASFERIMENTI DALLO STATO E DA ALTRI ENTI 21 
2013 2014 2015 

Contributi e trasferimenti correnti dello Stato 2.341 .146,02 1.566.919,23 
·············································································· ·········:::······:·····················+· ......... , :·: .. c ... : .. :·-:. .. ·c··c+ ····:: ························ 
Contributi e trasferimenti correnti della Regione 2.388.006,80 2.132.783,01 1.895.047,94 

Contributi e trasferimenti della Reg1one per nz. 
Del ate 
Contr. e trasf. da parte di org. Comunitari e 
internaz.li 
Contr. e trasf. correnti da altri enti del settore 
pubblico 

Totale 

Entrate Extratributarie 

10.000,00 

La entrate extratributarie accertate nell'anno 2015, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle 
accertate negli anni 2013 e 2014: 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 23 

2013 2014 2015 

Totale entrate extratributarie 

Proventi dei servizi pubblici 

Si attesta che l'ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non 
supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell 'Interno del 18/2/2013, 
ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2014 entro i termini di legge, non ha avuto l'obbligo 
di assicurare per l'anno 2015, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, 
acquedotto e smaltimento rifiuti. 

Si riportano di seguito un dettaglio dei proventi e dei costi dei servizi realizzati dall'ente suddivisi tra 
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servizi a domanda individuale, servizi indispensabili e servizi diversi. 

DE DEI PROVENTI E DEI COSTI DEI SERVIZI 

23 

RENDICONTO 2015 Proventi Costi Saldo 

Impianti sportivi 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PER VIOLAZIONE CODICE DELLA STRADA 

2013 
accertamento 279.430,78 

riscossione 279.430,78 

% sione 

La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue: 

DESTINAZIONE PARTE VINCOLATA 
Accertamento 

2013 
114.125,40 

0,00 

114.125,40 

100.224,92 

2014 

219.996,33 

219.990,03 

Accertamento 
2014 

81.369,79 

0,00 

81 .369,79 

70.739,69 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata le seguente: 

. Parere dell'Organo di Revisione sul Rendiconto 2015 
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2015 

1 364,60 

156.308,16 

Accertamento 
2015 

79.182,30 

0,00 

79.182,30 

35.184,33 
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Proventi dei beni dell'ente 

Le entrate accertate nell'anno 2015 sono aumentate ad Euro 141 .777,96 rispetto a quelle 
dell'esercizio 2014 nel quale erano state accertate per € 122.723,05 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per intervento, impegnate negli ultimi tre esercizi 
evidenzia: 

Classificazione delle s ese 2013 2014 2015 

Totale spese correnti 

Spese per il personale 

E' stato verificato il rispetto: 

a) dei vincoli disposti dall'art. 3, comma 5 del D.L. 90/2014 sulle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato; 

b) dei vincoli disposti all'art. 9, comma 28 del D.L. 78/201 O sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 

c) dell'obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall'art. 1 comma 557 e 557 quater 
(o 562 per gli enti non soggetti al patto di stabilità) della Legge 296/2006; 

d) del divieto di ogni attività gestionale per il personale ex art.90 del TU EL. 

L'organo di revisione ha provveduto, ai sensi dell'articolo 19, punto 8, della Legge 448/2001, ad 
------,--- aeeert-are-ehe-i-d<:>et:Jmenti-di-pmgrammazione-del-f-abbisogno-di-persona le-siano-impmntati-al- rispetto---­

del principio di riduzione complessiva della spesa, previsto dall'articolo 39 della Legge n. 449/1997. 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell'anno 2015, non superano il corrispondente 
importo impegnato per l'anno 201 O e sono automaticamente ridotti in misura proporzionale alla 
riduzione del personale in servizio, come disposto dall'art. 9 del D.L. 78/201 O. 

Il trattamento economico complessivo per l'anno 2015 per i singoli dipendenti, ivi compreso il 
trattamento economico accessorio, non supera il trattamento economico spettante per l'anno 2010, 
come disposto dall'art.9, comma 1 del D.L. 78/2010. 

La spesa di personale sostenuta nell'anno 2015 rientra nei limiti di cui all'art.1, 
quater della Legge 296/2006. 
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Negli ultimi tre esercizi sono intervenute le seguenti variazioni del personale in servizio 

2013 2014 2015 
Dipendenti (rapportati ad anno) 230 229 220 

spesa per personale 8.185.655,56 7. 748.860,63 

spesa corrente 

Costo medio per dipendente 

incidenza spesa personale su spesa corrente 

Contrattazione integrativa 

Le risorse destinate dall'ente alla contrattazione integrativa sono le seguenti: 

Rendiconto Rendiconto 

delle risorse destinate alle 

s 
di funzioni 

limite di cui art. 9, co 2-bis * (es. 
risorse destinate ad incrementare il fondo per le risorse 
decentrate per gli enti terremotati ex art.3-bis,c.8-bis 
d.l.n.95/2012 

2013 2014 
489.374,32 

32 

L'organo di revisione ha accertato che gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato sono 
improntati ai criteri di premialità, riconoscimento del merito e della valorizzazione dell'impegno e della 
qualità della prestazione individuale del personale nel raggiungimento degli obiettivi programmati 
dall'ente come disposto dall'art. 40 bis del D. Lqs. 165/2001 e che le risorse previste dall'accordo 
medesimo sono compatibili con la programmazione finanziaria del comune, con i vincoli di bilancio ed 
il rispetto del patto di stabilità. 

L'organo di revisione ha accertato che le risorse variabili di cui all'art. 15, c. 5, del CCNL 1999, sono 
state destinate per l'attivazione di nuovi servizi e/o all 'incremento dei servizi esistenti. 

L'organo di revisione richiede che gli obiettivi siano definiti prima dell'inizio dell'esercizio ed in 
coerenza con quelli di bilancio ed il loro conseguimento costituisca condizione per l'erogazione degli 
incentivi previsti dalla contrattazione integrativa (art. 5 comma 1 del D.Lgs. 150/2009). 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma 

L'ente ha rispettato il limite massimo per incarichi di collaborazione autonoma stabilito dall'art. 14 del 
D.L. n. 66/2014 non avendo superato le seguenti percentuali della spesa di personale risultante dal 
conto annuale del 2012: 
- 4,5% con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro; 
- 1,1% con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro. 
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Spese per acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi 

In relazione ai vincoli posti dal patto di stabilità interno, dal piano triennale di contenimento delle spese 
di cui all'art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007, delle riduzioni di spesa disposte dall'art. 6 
del D. L. 78/201 O, di quelle dell'art. 1, comma 146 della Legge 24/12/2012 n. 228 e delle riduzioni di 
spesa disposte dai commi da 8 a 13 dell'art.47 della Legge 66/2014, la somma impegnata per 
acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi nell'anno 2015 è stata ridotta rispetto alla 
somma impegnata nell'anno 2014. 

In particolare le somma impegnate nell'anno 2015 rispettano i seguenti limiti: 

Spese per acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi 

Tipologia spesa 

Studi e consulenze (1) 

Relazioni pubbliche,convegni ,mostre, 
pubblicità e rappresentanza 

34 

sforamento 

La Corte costituzionale con sentenza 139/2012 e la Sezione Autonomie della Corte dei Conti con 
delibera 26 del 20/12/2013, hanno stabilito che deve essere rispettato il limite complessivo ed è 
consentito che lo stanziamento in bilancio fra le diverse tipologie avvenga in base alle necessità 
derivanti dalle attività istituzionali dell'ente. 

Le spese impegnate per studi e consulenze rispettano il limite stabilito dall 'art. 14 del D.L.66/2014, 
non superando le seguenti percentuali della spesa di personale risultante dal conto annuale del2013: 

4,2% con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro; 
1,4% con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro. 

Spese di rappresentanza 

Le spese di rappresentanza sostenute nel 2015 ammontano ad euro 6.153, 78 come da prospetto 
allegato al rendiconto. · 

Spese per autovetture (art. 5 comma 2 D.L. 95/2012) 

L'ente ha rispettato il limite disposto dall'art. 5, comma 2 del D.L. 95/2012, non superando per 
l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi il 
30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011. Restano escluse dalla limitazione la spesa per 
autovetture utilizzate per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per i 
servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza. 

Limitazione incarichi in materia informatica (Legge n.228 del 24/12/2012, art.1 commi 

146 e 147) {J6: 
La spesa impegnata rientra nei casi eccezionali di cui ai comma 146 e 147 dell'art.1 della ~ ~ 
228/2012. ~ 

L'ente ha rispettato le disposizione dell'art.9 del D.L. 66/2014 in tema di razionalizzazione della spesa 
per acquisto di beni e servizi. 
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Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La spese per interessi passivi sui prestiti , in ammortamento nell'anno 2015, ammonta ad euro 
1.293.524,34. 

Limitazione acquisto immobili 

La spesa impegnata per acquisto immobili rientra nei limiti disposti dall'art. 1. comma 138 della Legge 
24/12/2012 n.228. 

Limitazione acquisto mobili e arredi 

La spesa impegnata nell'anno 2015 per acquisto mobili e arredi rientra nei limiti disposti dall 'art.1, 
comma 141 della Legge 24/12/2012 n.228. 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L'ente ha provveduto all'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti 
di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2., utilizzando il 
metodo di calcolo ordinario e il rapporto della sommatoria ponderata, per un importo complessivo di € 
27.963.742,68. 

Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenziosi 

Non sono state accantonate somme al fondo spese e rischi futuri. 

L'Ente ha rispettato il limite di indebitamente disposto dall 'art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d'incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti : 

Limite di indebitamento disposto dall'art. 204 del T.U.E.L. /;;;c 
37 ~--

2013 2014 2015 
Controllo limite art. 204/TUEL ' 4,17% 3,73% 3,72% 

<""" 

L'indebitamente dell'ente ha avuto la seguente evoluzione: 
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Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 

Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

Quota capitale 

Totale fine anno 

Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti 

L'ente non ha usufruito nel 2015, della anticipazione di liquidità erogata ai sensi del Decreto del MEF 
7/8/2015 dalla Cassa depositi e prestiti. 

Contratti di leasing 

L'ente non ha in corso al 31/12/2015 contratti di locazione finanziaria. 

L'organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

l residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2015 e riaccertati con il provvedimento di 
riaccertamento straordinario atto G.C. n. 133 del 26.06.2015 sono stati correttamente ripresi. 

------=L...o='e,_,_,n""'te"---'-h,_,a,_Qrovveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e 12assivi al 31/12/2015 come 
previsto dall'art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 77 del06.04.2016 munito del parere dell'organo di 
revisione. 

L'ente ha provveduto nel corso del 2015 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per 
Euro 114.384,80. Tali debiti sono così classificabili : 
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Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio 

2013 2014 2015 

Articolo 194 T.U.E.L: 

l relativi atti sono stati inviati alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai 
sensi dell'art. 23, comma 5. L. 289/2002. 

L'evoluzione dei debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati è la seguente: 

Debiti f.b. Debiti f.b. Debiti f.b. 

Incidenza debiti fuori bilancio su entrate correnti 

Entrate correnti 
rendiconto 2014 

Verifica rapporti di debito e credito con società partecipate 

Crediti e debiti reciproci 
L'art.11 .comma 6 lett. J del D.Lgs.118/2011, richiede di allegare al rendiconto, una nota informativa 
contenente gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società 
controllate e partecipate. 
Si rileva guanto seg~u_,_e .,_· -------------------------------/ 

• S.R.R. CATANIA METROPOLITANA S.C.P.A. 
La nota informativa del 09.05.2016 rileva una discordanza (a favore della società partecipata) di 
complessivi € 5.956,38, di cui € 5.447,29 per capitale sottoscritto e non versato ed € 509,09 per 
copertura perdite. Il collegio invita gli uffici di competenza a predisporre la necessaria istruttoria e 
inserire il debito nel bilancio di previsione 2016; 

• M.A.A.S. S.C.P.A. 
E' pervenuta una nota non asseverata dal corrispondente organo di revisione, acquisita al 
protocollo dell 'Ente in data 13.04.2016 al nr. 17651 . 
Dalla stessa emerge un credito loro per € 3.445,62 afferente la quota parte del Contributo \ 
Consortile maturato negli anni 2011/2013. 
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Si rimane in attesa della asseverazione da parte dell'organo di revisione della partecipata. 

• CONSORZIO D'AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE - CATANIA ATO 2 ACQUE 
L'ufficio ha formulato via mail in data 19.04.2016, con prot. nr. 18846, una richiesta relativa alla 
nota asseverata, non ancora riscontrata. 
Dagli atti in possesso dell 'ufficio risulta che il debito di € 127.368,00 (relativo alle quote consortili 
del2013-2014-2015) sono state liquidate con mandato nr. 933 del29.02.2016 di € 84.912,00 (per 
gli anni 2013-2014) ed € 42.456,00 con mandato nr. 1458 del 23.03.2016 di € 42.456,00 per 
l'anno 2015. 

• SIMETO AMBIENTE S.P.A. IN LIQUIDAZIONE 
E' pervenuta nota asseverata in data 12.04.2016 con prot. nr. 17371. Dalla stessa si evincono 
delle discordanze così come emergenti dalla nota allegata al rendiconto per le quali il Collegio 
invita l'ufficio competente a conservare, in attesa delle definizioni delle contestazioni presentate, i 
residui esistenti nella contabilità dell'Ente e la differenza, se dovuta, dovrà essere inserita nel 
bilancio di previsione 2016. 

• SERVIZI IDRICI ETNEI S.P.A. 
L'ufficio ha formulato via mail in data 19.04.2016, con prot. nr. 18851, una richiesta relativa alla 
nota asseverata, non ancora riscontrata. 
Dagli atti in possesso dell 'ufficio non risultano crediti e debiti nei confronti della partecipata. 

• ETNAMBIENTE S.C.AR.L. 
E' pervenuta nota asseverata dalla società partecipata, in data 05.05.2016 al prot. nr. 21826. 
Dalla stessa emergono le seguenti risultanze: 

o crediti della società per "fatture emesse" per € 104.049,00 
o crediti della società per "altre ragioni" per € 297.492,00 
o crediti della società per "altri" € 296.725,00 

A seguito di colloquio con l'ufficio finanziario emergono difficoltà interpretative circa le ragioni del 
credito, in merito a tutte le tre voci sopra indicate. A tal fine il collegio invita l'ufficio competente, 
con sollecitudine, a richiedere ampi-chiarimenti in merito, tra le altre, alle seguenti poste: 

o fattura nr. 1C del31.01 .2016 "biglietti sosta anno 2015" per un importo di € 1.788,43; 
o decreto ingiuntivo 2520/15 RG 7681/15 per un importo di € 46.452,00; 
o decreto ingiuntivo 4554/15 RG 16669/15 per un importo di € 174.763,00; 
o "stalli" per un importo di € 76.277,00; 
o "altri" per un importo di € 296.725,00. 

Allo stato attuale, per i dati in possesso del collegio ed a seguito della interlocuzione con gli uffici 
interessati e in attesa dei chiarimenti che l'ufficio dovrà richiedere, l'organo di revisione non può 
asseverare la Situazione crediti/debiti al 31.12.2015 nei confronti della partecipata. 
Si ribadisce quanto già evidenziato in sede di audizione della V Commissione Bilancio, nello 
scorso mese di marzo, circa la necessità per Ente, di avviare con urgenza una revisione 
straordinaria della documentazione contabile della partecipata Etnambiente scarl, in uno ad una 
verifica legale relativa ai contenziosi in essere. 

Esternalizzazione dei servizi e rapporti con organismi partecipati 

Risultano esternalizzati nei confronti della società Etna Ambiente i seguenti servizi: 

• Gèstione territorio; 
• Servizio affissioni; 
• Servizi impianti sportivi; 
• Servizio idrico. 

Tempestività pagamenti 

L'ente ha adottato con delibera di G.M. nr. 134 del 13.06.2013, le misure ai sensi dell 'art. 9 del 
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Decreto Legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009, n. 102, 
organizzative (procedure di spesa e di allocazione delle risorse) per garantire il tempestivo pagamento 
delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. 

Il Collegio invita i Responsabili di Servizio, anche attraverso opportune Conferenze di Servizi, ad 
accertare prima dell'impegno di spesa la compatibilità della stessa con i vincoli di bilancio e la 
disponibilità finanziaria alla liquidazione della stessa nei tempi previsti onde evitare di aggravare l'ente 
di ulteriori spese per interessi moratori ed evitare l'insorgenza di eventuali debiti fuori bilancio, che 
dovrebbero scaturire da situazioni straordinarie e non prevedibili e non da eventi ordinari. 

Dai dati risultanti dal rendiconto 2015, l'ente non rispetta i seguenti parametri di deficitarietà strutturale 
indicati nel Decreto del Ministero dell'Interno del 18/2/2013, come da prospetto allegato al rendiconto. 

1 

2 

RENDICONTO 2015 

Parametri obiettivi ai fini dell'accertamento della condizione di ente 
strutturalmente deficitario - Ministero dell'Interno - Decreto Ministeriale del 18 

Febbraio 2013 

Valore negativo del risultato contabile di 
gestione superiore in termini di valore assoluto 
al 5 per cento rispetto alle entrate correnti (a tali 
fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di 
amministrazione utilizzato per le spese di 
investimento); 
Volume dei residui attivi di nuova formazione SI 
provenienti dalla gestione di competenza e 
relativi ai titoli l e 111, con l'esclusione delle 
risorse a titolo di fondo sperimentale di 
riequilibrio di cui . all'articolo 2 del decreto 
legislativo n. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà 
di cui all'articolo 1, comma 380 della legge 24 
dicembre 2013 n. 228, superiori al 42 per cento 
rispetto ai valori di accertamento delle entrate 
dei medesimi titoli l e 111 esclusi gli accertamenti 
delle predette risorse a titolo di fondo 
sperimentale di riequilibrio o di fondo di 
solidarietà 

NO 

3 Ammontare dei residui attivi provenienti dalla SI 
------- gestione aerresmurattiViecfi cuianTtololeal,--· 1 ------ ll-:_:-----:.:-::-_-----,--l--- - ---

titolo 111 superiore al 65 per cento, ad esclusione 
eventuali residui da risorse a titolo di fondo 
sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 del 
decreto legislativo n. 23 o di fondo di solidarietà 
di cui all'articolo 1 comma 380 della legge 24 
dicembre 2013 n. 228, rapportata agli 
accertamenti della gestione di competenza delle 
entrate dei medesimi titoli l e 111 ad esclusione 
degli accertamenti delle predette risorse a titolo 
di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di 
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4 

5 

6 

solidarietà 

Volume dei residui passivi complessivi 
provenienti dal titolo l superiore al 40 per cento 
degli impegni della medesima spesa corrente; 
Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata 
superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti 
anche se non hanno prodotto vincoli a seguito 
delle disposizioni di cui all'articolo 159 del tuel; 

volume complessivo delle spese di personale a 
vario titolo rapportato al volume complessivo 
delle entrate correnti desumibili dai titoli l, Il e 111 
superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 
5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i 
comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 
38 per cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti; 
tale valore è calcolato al netto dei contributi 
regionali nonché di altri enti pubblici finalizzati a 
finanziare spese di personale per cui il valore di 
tali contributi va detratto sia al numeratore che al 
denominatore del parametro; 

7 Consistenza dei debiti di finanziamento non 
assistiti da contribuzioni superiore al 150 per 
cento rispetto alle entrate correnti per gli enti 
che presentano un risultato contabile di gestione 
positivo e superiore al 120 per cento per gli enti 
che presentano un risultato contabile di gestione 
negativo, fermo restando il rispetto del limite di 
indebitamente di cui all'articolo 204 del tuel con 
le modifiche di cui di cui all'art. 8, comma 1 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere 
dall'1 gennaio 2012; 

8 Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti 
nel corso dell'esercizio superiore all'1 per cento 
rispetto ai valori di accertamento delle entrate 
correnti, fermo restando che l'indice si considera 
negativo ove tale soglia venga superata in tutti 
gli ultimi tre esercizi finanziari 

9 Eventuale esistenza al 31 dicembre di 
anticipazioni di tesoreria non rimborsate 
superiori al 5 per cento rispetto alle entrate 
correnti; 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 

NO 10 Ripiano squilibri in sede di provvedimento di 
----l- --l--=-s--='alvaguardia-Qi· cuiarr'arr-1-~efTL.Jel'_c_o_n_, _______ , _______ +----:--lh-.-:---

misure di alienazione di beni patrimoniali e/o 
avanzo di amministrazione superiore al 5% dei j 
valori della spesa corrente, fermo restando ()_ 
quanto previsto dall'articolo 1, commi 443 e 444 
della legge 24 dicembre 2012 n. 228 a decorrere 
dall'1 gennaio 2013; ove sussistano i 
presupposti di legge per finanziare il riequilibrio 
in più esercizi finanziari, viene considerato al 
numeratore del parametro l'intero importo 
finanziato con misure di alienazione di beni 
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patrimoniali, oltre che di avanzo di 
amministrazione, anche se destinato a 
finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi 
finanziari. 

Il Collegio prende atto che per l'anno 2015 due dei parametri obiettivo ai fini 

dell'accertamento della condizione di Ente strutturalmente deficitario non rispettano i 

valori minimi prescritti dalla norma vigente. Gli stessi afferiscono entrambi alla gestione 

dei residui attivi e passivi. 

In attuazione degli articoli 226 e 233 del Tuel il Tesoriere - Banca Agricola Popolare di Ragusa e gli 

agenti contabili ha reso il Conto del Bilancio 2015 entro i termini di legge. 
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Nel prospetto di conciliazione sono assunti gli accertamenti e gli impegni finanz iari risultanti dal conto 

del bilancio e sono rilevate le rettifiche e le integrazioni al fine di calcolare i valori economici e 

patrimoniali. 

Al fine della rilevazione dei componenti economici positivi , gli accertamenti finanziari di competenza 

sono stati rettificati, come indicato dall'articolo 229 del T.U.E.L. 

Anche gli impegni finanziari di competenza, al fine della rilevazione dei componenti economici 

negativi, sono stati rettificati, come indicato dall'articolo 229 del T.U.E.L. 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica così sintetizzati: 

CONTO ECONOMICO 

C Proventi ed oneri da aziende speciali 
partecipate 

l Risultato 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed 
in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 69 a 103, del nuovo principio 
contabile n. 3. 

Il miglioramento del risultato della gestione operativa rispetto all'esercizio precedente è motivato dalla 
crescita più che proporzionale dei proventi della gestione rispetto ai costi della stessa. 

Il risultato economico depurato della parte straordinaria (area E), presenta un saldo di Euro 
3. 780.138,41 con un decisivo miglioramento dell'equilibrio economico rispetto al risultato del 
precedente esercizio. 

t--k 
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Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell'attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 
elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

l valori patrimoniali al 31/12/2015 e le variazioni rispetto all'anno precedente sono così riassunti: 

CONTO DEL PATRIMONIO 

Attivo 31/12/2014 

lrrrrobilizzazioni irrrrateriali 

di cassa 

Conti d'ordine 

Variazioni da 
conto 

finanziario 

La verifica degli elementi patrimoniali al31.12.2015 ha evidenziato: 

ATTIVO 

A. Immobilizzazioni 

Variazioni da 
altre cause 

Le immobilizzazioni iscritte nel conto del patrimonio sono state valutate in base ai criteri indicati 
nell'art. 230 del TU EL e nei punti da 104 a 140 del nuovo principio contabile n. 3. l valori iscritti 
trovano corrispondenza con quanto riportato nell'inventario e nelle scritture contabili. 
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Il collegio rileva che non esistono rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva 
consistenza del patrimonio dell 'ente. L'inventario viene solo aggiornato contabilmente. A tale scopo 
risulta istituito il Settore Provveditorato, al quale viene rivolto invito per un sollecita adeguamento 
dell'inventario dell'Ente. 

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio del costo 
d'acquisto della partecipazione. 

B Il Crediti 

E' stata verificata la corrispondenza tra il saldo patrimoniale al31/12/2015 con il totale dei residui attivi 
risultanti dal conto del bilancio al netto dei depositi cauzionali. 

Risulta correttamente rilevato il credito verso l'Erario per iva. 

B IV Disponibilità liquide 

E' stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2015 delle disponibilità liquide con 
il saldo contabile e con le risultanze del conto del tesoriere. 

PASSIVO 

A. Patrimonio netto 

La variazione del netto patrimoniale trova corrispondenza con il risultato economico dell'esercizio. 

B. Conferimenti 

l conferimenti iscritti nel passivo concernono contributi in conto capitale (titolo IV delle entrate) 
finalizzati al finanziamento di immobilizzazioni iscritte nell'attivo. 

C. /. Debiti di finanziamento 

Per tali debiti è stata verificata la corrispondenza tra: 

il saldo patrimoniale al 31/12/2015 con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere; 

la variazione in aumento e i nuovi prestiti ottenuti riportati nel titolo V delle entrate; 

le variazioni in diminuzione e l'importo delle quote capitali dei prestiti rimborsate riportato nel titolo 
111 della spesa. 

C./l Debiti di funzionamento 

Il valore patrimoniale al 31/12/2015 corrisponde al totale dei residui passivi del titolo l della spesa al 
netto dei costi di esercizi futuri rilevati nei conti d'ordine. 

C. V Debiti per somme anticipate da terzi 

Il saldo patrimoniale al 31/12/2015 corrisponde al totale dei residui passivi del titolo IV della spesa. 

Ratei e risconti 

[e somme iscntte cornspondono a quelle nlevate nel prospetto dr concrlrazrone. 

Conti d'ordine per opere da realizzare 

L'importo degli "impegni per opere da realizzare" al 31/12/2015 corrisponde ai residui passivi del Titolo 
Il della spesa con esclusione delle spese di cui agli interventi n. 7, 8, 9 e 1 O. 

L'importo dei costi per esercizi futuri corrisponde al saldo delle rettifiche apportate agli impegni di 
parte corrente nel prospetto di conciliazione. 
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L'organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta conformemente 
a quanto previsto dall'articolo 231 del TUEL ed esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta 
sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

Nella relazione sono evidenziati i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche, 
l'analisi dei principali scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni e le motivazioni delle cause che li 
hanno determinati. 

Piano triennale di contenimento delle spese 

L'ente ai sensi dell'art. 2. commi da 594 a 599 della Legge 244/07, ha adottato il piano triennale per 
individuare le misure finalizzate alla razionalizzazione dell'utilizzo di: 

dotazioni strumentali, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio; 

delle autovetture di servizio, previa verifica di fattibilità a mezzi alternativi di trasporto, anche 
cumulativo; 

dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 

Nel piano sono indicate anche le misure dirette a circoscrivere l'assegnazione di telefonia mobile ai 
soli casi in cui il personale debba assicurare per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e 
limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l'uso. 

-------:-----~ 
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Il Collegio ritiene di formulare le seguenti proposte e raccomandazioni : 

economicità della gestione dei servizi pubblici a domanda ed a rilevanza economica; 

economicità delle gestioni degli organismi a cui sono stati affidati servizi pubblici; 

indebitamente dell 'ente, incidenza degli oneri finanziari, possibilità di estinzione anticipata e di 
rinegoziazione ; 

adeguatezza del sistema contabile e funzionamento del sistema di controllo interno; 

rispetto del principio di riduzione della spesa di personale, mantenendo un continuo e costante 
monitoraggio sulla spesa in materia di personale, al fine di evitare il superamento del tetto 
massimo di spesa previsto dalla normativa vigente; 

riduzione dei tempi di controllo delle dichiarazioni e di versamento dei tributi e delle entrate extra 
tributarie, al fine di emettere tempestivamente gli avvisi di accertamento e poter svolgere più 
efficacemente le conseguenti attività di recupero dell 'evasione e di incasso dei crediti, atteso che 
la fase di riscossione dei tributi ed il recupero della evasione tributaria non risulta particolarmente 
efficace; 

ulteriore implementazione dell'integrazione, anche sotto il profilo informatico, tra la contabilità 
finanziaria, la contabilità economico-patrimoniale e la gestione dell 'inventario, anche al fine di 
completare la procedura di predisposizione dello stesso; 

costante aggiornamento e monitoraggio gestionale delle società/organismi partecipati dall'Ente 
tenuto conto di quanto evidenziato nell'apposito paragrafo; 

monitoraggio costante delle cause legali in corso e conseguente accurata ricognizione dei debiti 
fuori bilancio, rammentando l'eventuale possibilità di transazione, al fine di evitare ulteriori 
aggravi di spesa per l'Ente. 

Circa l'applicazione dell'avanzo di amministrazione non vincolato, è opportuno che sia utilizzato 
secondo le seguenti priorità: 

• per finanziamento debiti fuori bilancio; 
• per accantonamenti per passività potenziali (derivanti da contenzioso, ecc.); 
• al riequilibrio della gestione corrente; 
• al finanziamento di maggiori spese del titolo Il e/o estinzione anticipata di prestiti. 

Come stabilito dal comma 3 bis dell 'art. 187 del Tuel , l'avanzo di amministrazione non vincolato non 
potrà essere utilizzato nel caso in cui l'Ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 
(utilizzo di entrate a destinazione specifica) e 222 (anticipazione di tesoreria) . 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto, in particolare al paragrafo relativo alle 
società partecipate, si attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione e si 
esprime parere favorevole per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio finanziario 2015. 
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